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TORINO 24 GENNAIO 4870, 


EILALMA 
_ 
Rivista. 

SI, è molto ‘parlato. qualche tempo fa) delle'intea- 
zicì attribuite ‘al ‘alg. Sella di consolidare il pre- 
&fito pazionale, Si sa che, a differenza degli altri 
idebiti dello Stato, la sua estinzione fu, por decreto 
dei 28 di luglio 4866, prestabilita © deve forsi in 
dieci nnni , e In prima rata di pagamento scade 
‘appunto al A* ottobre 4870. Esso è quotato circa 
28.0)0 più del debito! consolidato. 

La somma ‘stanziata nel bilanolo del 1889 per 
gl’interessi e premii del prestito nazionale in lire 
21,199,920, venne portata nel bilazcio del 4870 a 
34339695, con un aumento cioè di 49,146,770 
lire. 

La notizia perlanio che esso venisse accomunato 
‘agli allri debiti sgowentò nalurolmente i posses- 
sori di quella rendita , i quali sarebbero stati in- 
giustamente spogliati di una parte considerabile del 
Îloro avere, Giò inoltre avrebbe dato l'ultimo crollo 
al credito nazionale ,, poichè anche in questo caso 
il Governo avrebbe mancato agli obblighi suoi. Il 
ministro; delle finanze, interpellato: a questo propo- 
sito dalla Camera di commercio di Genova, si af- 
froutò a dare una tranquillante risposta. 

Pare che avendo’ egli a lottare presentemente con 
ua terribile disavanzo, cerchi! di diminuirlo, quanto 
può, senza mancare tuttavia agli (obblighi. assunti 
dallo Stato. E'ciò, checchè dicasi, gli ‘è imposto 
‘mon solo da coloro che. non considerano le norme 
“elerne della giustizia come ua mero sentimentalismo, 
ma anche ida coloro che col Benthara non le con- 
siderano che come un affare di utilità. Poichè chi, 
in caso di bisogno, fornirebbe. ancora del denaro o 
delle merci allo, Stato, se non si potesse più fidare 
nelle sue promesse? L'onestà è quindi la-più utile 
dille: speculazioni, 

Il corrispondette della Gazzetta di Milano dice 
che_il sig. Sella sta trattando colla. casa Rothschild 
affinchè essa acquisti tante cartelle di debito nezio- 
male sui mercati italiani da ferne crescere. cotanto 
fl pregio che i creditori stessi consentano a fare la 
consolidazione. Quelli tuttavia che non volessero 
consentire sarebbero pagati ‘nei termini stabiliti 
dalla legge. Se ciò vien fatto ‘al Sella, cosa 
che ci pure sssai diMcile, egli otterrebbe ‘già un 
‘beneficio notabile. 

Egli'è vero che lo Stato invece di ' trovarsi nel 
1880 liberato! da un debito di 400'milioni, sarebbe 
ancora caricato dagl'interessi di una parte del'me- 
desimu, cioè del debito verso coloro che avrebbero 
‘onseiitito alla consulidazione. Ma è cosa prudente 
talora il differire a tempo migliore, se si può, i 
pagamento di un debito. È sperabile che ‘coi ri- 
sparmi,; colla migliorata condizione economica de 
paese, con una più vigilante. riscossione delle im- 
poste sî reslatirino col témpo/le' finanze più facit- 
mente che non sì. possa fare presentemente. Gib che 
urge ora è la cessazione (del disavanzo di 180 mi- 
lobi, che non ‘ci lascia respirare. 

La stessa ragione che consiglia la dilazione del 
pagameato di un debito, se si: può reffettuare , col 
consenso, del creditore, \fa-s) che ‘sì debbano _rin- 
viare:a tempi migliori ‘anche molte ‘spese , che si 
stanziarono per motivi di utilità pubblica, cui ‘non 
Vorremo dontestàte, ‘ma. chie /lu pridemza itfiponeva 
di non 'ordindré in ‘un 'tdinpo in oli ‘già tanto obe- 
tato era lo 'Siutb. 

Na è ii tal sordo‘chi non vuol intendere. Da 
Venezia si mandò, una 
pere ‘e sue intenzioni sui lavori relativi all'arsenale 
ed al sussidio , a, dare alla; Compagoia. adriaticu-o- 
rientale di ‘navigazione. Non. si sa precisamente il 
tenore della risposta. La'Gazz. di: Venezia: dice che 
essa ebbo positive, assituratiohi che nulla' sarebbe 
ianovato circa! ai provvedimenti! ih ‘cofsò. ribces- 
sari ‘all'arsenale e digl'interessi'ecinimerciali ‘imiriti 
mi. veneti,'otie nun’ ne proporfanno del nuovi, lib 
chè la condizione delle fiaagze non. lo permetta, 
una chi nessuna legge restrittiva sarà prosentata alla 
Camera. , 

Ùa| probabilmente: la Giunta e {l:signor Sella. non 
convengono, piasmente; sulla, necessità. di. quei ‘la: 
vori, 0 almeno sulla necossità-di ‘effettuarii in un 
periodo piuttostochè "nell'altro, 

L'ltalie a sù: volta aniunzia ché la Gidnta fu 
accolta sabato dal midistro della riorineria 4 ‘quale 
esortato è ‘minire Îfirontanente l'arsenai 
menta di uîì bacico di carenaggio, © # it 
gli scavi nei canali di Malamseea, rispose che, 
non contenendo queste dimande nulla di, contrario 
all econotgie comprese nel programma. del: Mini- 


















































l'atero attuale; il quale non intende ostara allo svol- 
| gimento, del. commercio e della navigazione, egli le 
accoglie favorevolmente. ll ministro manifestò, inoltre 
si; commissari .il suo convincimento sull'importanza 
dell'arsenale' di Venezia, dal punto di vista ‘strate- 
gico come dal marittimo, La |Giunta i ‘tratteane 
dopo lungamente col ‘signor Labza. 

Ed a proposito dî economie si anduozia (che il 
sig. Raelî. perisa di poter. far ‘senza 60 impiegati 
del ‘suo Ministero, Saranno licenziati tutti gli. stra- 
ordinari, = gli applicati che si trovano addetti în 
numero soverchio all'amministrazione centrale do- 
ranno rassegnarsi ad occupare qualche impiego in 
provincia, 

È certamente; dolorosa la: condizione degli uni e 
degli altri, ma (che dovremo dire dei precedenti 
miniatri che con' tanta strettezze dell'erario'‘ammet: 
tevano impiegati oltre il bisogno? ‘Essi rerarono un 
| grave dauno allo Stato 6 a quelli altresì che rinun- 

ziarono per avventura ad a're occupazioni nella fi- 
ducia che non sarebbero mai stati sloggiati dal Mi- 
mistero. 

















Genova, 25. — Negli scoraì giorni, ective il ito 
vimento, corse voce essere intenzione del. governo di 
sospendere i lavori della ferrovia dello Rivire, 

Il nostro Siridaco, dice' la Gaztetta di Genova, rolle: 
cito como sempre dei vitali iatercssi della Liguria, fadi- 
rizzò domanda di achiarimonti al ministro dei lvori pub 
Dlici o no ebbe la seguente risposta, (che varrà a to- 
gliero di mezzo! ogni apprensione 

Firenze, 20 gennaio 1870, 
Onorevola signor deputato, 

Rispondendo ille duo lettero di V. 3. în data 18 cor- 
rente, io mi affetto di dirlo. cho non ei ha aleua di- 
sposiziono da cui sî possa dedurre la intenzione nel Go: 
verno di sorpendera o rallentare i Javori della Ferrovia 
Ligure; ondo non seprei a chi si debbano attribuire gli 
allarmi, di coî mî parla la sua lettera. 

To quanto all'spertura del tronco Chiavar-Seatri, dalle 
relazioni che ho, sembrami ‘che ai potrà effettuare entro 
il marso prossitio, appena cioè terminate lo costruzioni 
dei ponti in ferro, 

Gradisca, egrerio 
particolare ia stima. 











sindaco, le attestazioni della 


Doro suo 


On, sig. barono Podestà, e 


Deputato, Sindaco di 
Genova 

Milano, 23, — Il direttore della Società anonima 
degli omaibus di ‘Milano, signor E. Osculati, ritornò ieri 
T'altro da’ Fireozo, ove. ebbe udieoza dal'‘ministro' Sella; 
a cui presentò i reclami degli esercenti vetture pabblicho 
di 1% categoria, che invocano ‘una riforma della tassa su- 
gli omnibus. Il Ministro accolse con somma benevalénza 
il signor Osculati, insieme ai signori Ridoni @/Sardè, di- 
rettori, delle Bocietà anonime degli. omnibu di Torino e 
di Firenze. Egli trovò giuati i reclami fattigli; promise 
Ja sospensione dell’esaziono degli arretrati sino a quando 
il Parlemeuto avrà deliberato ja proposito; espresse la 
‘teazione di modificare l'imposta. sulle vetture di 1*/cs- 
tegoria, per modo. da sostituire al canone’ determinato 
per ogni passeggiero una tassa fisss per. ogni veicolo, 
che sarebbo in Milkuo di annuo lire 60 per ogni omnie 
bus, raccomandò il pagamento della tassa cos ridotta 
dal 1° gennaio 1869 in avanti. 

Così, l'imposta sulle vetture. pubbliche, chofforigisa- 
rinmente ora atabilita ‘per:la Società anonima degli omni- 
bus di Milano, in L. 180,000, venne ridotta n sole 
L. 4800, (Zerseveranso). 

e — 


Servizio forestale. 


l'nuofo ordinamento delle guardie forestali, ;delibe» 
ato dal nostre Consiglio provigclale, è divontalo tutta 
una questione, attorno alla: qualo ci duolo vedersi igi- 
tare e taluni anche opporéì dei nostri Comuni. Finora 
nol abbiamo taciuto su questa matéria, perocchiò con le 
idée da noi propignate sempre di voler. rendere forte 
ed autonome la Provincia, ci sombiava Cho non vi po- 
toto ‘nei dubbio falla sostrà oplaione; Poichò però la 
‘queetione ora è.conlforeria, dobibitimo dire el npertà- 
moto ei a mo piro dh apra! volo del Coni 











La proprietà forestale non è come tutta fe altre d'in: 
teresse unicamente: privato; E: per i vari ‘usi. sociali‘ 
‘quali: deve serviro il legno; e sovratatto ‘ pîr: linfoenfa 
delle; fareste sul clima; sul! corso delle scque, sul livello 
dei fumi, la loro conservazione’ è d'interesse generale. 
Quest'infinenza dello foreste salle condizioni climatologi- 
che e, telluriche; è riconosciuta da ‘tutti ‘gli srittori di 
questa materia, ‘come gli ectocimisti a’ gi agricoltori 
concondano: el trovare el! boschi it întereiso noh' so 
tanto privato. 

Possono i Comuni provvedere alla custodis dello fo- 
roslo; considerate in ordino agli interessi) generali ? No, 
20 lo dimostra l’esperienza: In questi tempi nei: quali le 
custodia. governativa fu ‘sempre nulle, i Comuni invece 
di provvedere dal canto loro, andirono a gara nell'ab: 
batterle , e così vedemmo successivamente cadere’ le'‘im- 
mento; 0 magnifiche selva dello nostre ‘Alpi e, deudati 
vipidamento i ‘hostrì monti. E questo fatto è natirale, 
1 primo © principale interesso | doi ‘Comuni conisistà tel 
trar da quelle piante annose ‘ingenti capitali , ‘o nelri- 
dure =' pascoli’ o campi Îl torrezo. 














Poichè i Comini ‘nd vogliono nè. posero provredere | 

è egli più conveniente che il Govarno impianti un nuovo 
corpo ‘d'armati ‘n° guoi ordiai, come intendo fare, e come 
giù determina la leggo forestale discussa in Senato 
ovvero, che le provincie fucciano esse © pensino at loro 
Intoreati, 
‘che vogliamo costituire forto © con larghi poteri,la pro- 
vincla, non vi può, essero dubbio, Lo Stato ha doveri 
bbastanza vasti per non doversi occupare dei boschi 
d'Aosta 0 di Valdier, 

Alle provincie d'altronde è nffidata, esplicitamente 
dalla Jeggo (art. 173, loggo 20 marzo 1883), 1a consern 
zione delle foresto; ad esso sono chieste 10 discipline per 
{l rimboschimento delle montagne; ed appositi, premi già 
sono promessi nal bilancio provinciale; ed alla Provincia 
‘sono dagli sioasi stranieri affidate apposite sommo x 
quosto fine, como fece il sîg. Badden inglese, che testà 
donava L, 500 alla proviacia di Torino per favorire ‘il 
riaselvamento delle. Alpi. Potrà In Provincia Iascinra 





























sarebbero distrutti? Echi raccoglierebbe le. sementi © 


voglierebbe all'operazione, se apposite guardie. non ri-' 


cetono, queit'incarico? Il primo, passo al rinselvamento 
consiste nell'ordinare ‘un servizio di vigilanza. 

Nè la deliberazione del’ Consiglio provinciale inira 
unicamente a ‘questo scopo, Poichè Il suo interesse 
invocato ed il suo concorso richiesto per le foreste,, la 
Provincia volle valersi di questa circostanza. per iniziare 
 gettar le basi di un consorzio volontario di Comuni 
che, per: universalo conseuno , dero valere a tutela delle 
proprietà rurali. Le Taguanze per i farti di campagoa 
‘tono generali ©) costanti, Nei Comizi ‘agrarii , nei Con- 
sigli provinciali, nel Parlamento stesso, queste lagnanze 
risuobarono allo e gravi. È riconosciuto che le guardie 
campestei. dei singoli Comuni, per mancanze di disciplina, 
sono affatto impotenti èd inutili e che tornerebbe, ef- 
cacissimo in cororzio di tutti i Comuni por assoldare 
um apposito corpo di ‘guardie ‘arrolato, disciplinate ed af-. 
francate dal favoritismo che domina nei comunell. Questa 
idea fa concretata ; lo fa dagli eletti dal cittadini, @ da 
‘quel cotpo che riassume in sè la rappresentanza di tutti 
 Coiniini. Perchè la dovremmo respiîgere ? 

La libertà dei Comuni non sta mel farno taati Statini 
fnolati ed indipendenti, ma nell'effrancarli dai coppi am- 
ministestivi, nel: dae doro i modi di esplicare la prop 

ità e potenza, valendosi sorratutto di quel potente 
mezzo d'azione che è l'associazione. E che altro; fa il 
regolamento forestale che sprir le vie è codesta asso- 
ciazione? E che cos'è la provincia stessa, sè non un 
consorzio di Comunl, per il compimento di quelle opere, 
cui sarebbero impari i Comuni Isolati ? 

Invece di sterili lotte interne ‘Che ci ricaccieranno 
vieppiù sotto l'ingerenzà del Giverno, diamo esempio di 
‘omaneiparci e di saper compiere da nol l'amo dopo l'at- 
tro, tutti i principali servizi pubblici, sonza ‘bisogno di 
tanti direttéri ed ispettori, Servireto così. alle nostre 
libortà ed ni iditri fateressi eodomiti. 

—— 


IL DECENTRAMENTO IN FRANCIA. 


11 Coniiglio muulelpalo di Nantòs, pela tornata dei 14 
di gonnaio, manifestò il voto che, pagando quella città 
diitti i servizi della polizia; siano questi posti fra le 
attribuzioni e sotto la responsabilità del Sindaco, e 
cho tutti gli impiegati ‘del dazio di consumo, ‘tranne il 



























TI Cousiglio municipale di Giamberì, nella tornata dei 
10; fece relativamente alle sovratasso dèl dario di con- 
sumo, la dichiarazione seguente: 

« Daploraadò l'eccessivo accentramento causa. vinica 
della disastrosa condizione delle finanza civiche, declina 
ufficialmente: qualsivoglia. responsabilità al cospetto dei 
‘suoi. concittadini, ci ha l'onore di rappresentare. » 

‘Ma i Francesi od! «bborroao solo quel: finosto nccen- 
tramento governativo, che. paralizza sì. deplorabilmente 
le;forao:locali, ma eziandio! quell'altro: che proviene 'di 
fatto dall'eccossiva. proponderanza | della capitale ‘sulle 
provincie, onde avriene che non slavi più la debita propot= 
sione tra il capo ele -altre, membra: del corpo di quello 
Siato,e che una popolazione civile devo. sottostare. ai 
capricci della, moltitudine parigina, che lo impose tante 
volte a suo arbitrio 0 la_ rivoluzione o Ia contro rivola- 
zione. Per buona fortuna questa mostruosa specie di 
‘accentramento non affigge ancora, talia. 

N Journal d’'Alengon ni fa interprete della stizza dei 
Francesi dello provigcia per tale sorerchianza: 

«A Parigi, doro si vivo in uno stato di febbre, per- 
finnente, difficilmente uno s'accorgo dei danni che, essa 
fs; zia nella' proviuicia, dov la ragione, abdica men di 
frequente, si. pera 10 cose, sî distiage agevolmente ciò 
cho è giusto da ciò che è ingiusto; rare, volte vi si trns- 
‘moda sino ad vaare la violenza per, far, rispettare ciò 
cho si crodé eusera diritto proprio. Là si biasima riv 
riéntò ed aperiamento la condotta. tenuta a Parigi.in 
‘qhcsiò momento di tanti falsi spostoli, della libertà; ni 
è indignati dei loro spropgsiti cho son, teruti, più per 
lofo'ntesal'chò won pel dipartimenti, i quali noa si,tot- 
#sitotikrebboro forse così tranquillamente come per Jo 

sato al caprioci ed ai voleri della capitale. 
‘“'Gii è appunto per tali considerazioni, che, ogni di 
esi domandano la cessazione di un ‘accentramento \gc- 
cossivo, che ad un dato momento potrebbe \far correre 
alla Francia î più gravi pericoli. 

‘© È cda infatti ridicola che o gran paeso cho conta 
più di, 95 milioni di abitanti stia in. balla, di una città, 
la qualo tnbisce essa stessa la logge di un'infima mino- 
ranza, Non è egli ovidento , per. tutti; cho;i dipprtimenti 
dbrrobbero esparo colì, costituiti da opporre una real: 








ie già fecero Cuneo ed Alessandria ? Per noi | 


| stenza abbastanza forte: onda, metterai al riparo da tina 
| sorprese tenore in iscacco Parigi, caduta in potéte doi 
| fazioni? 

| «È quosta una uistione a cul gli avvenimenti di'que: 
{ata settimana, danno almeno il merito dell'attiaià. 











| —AVTI UFFIOTALI 


|| tn /Gassetta, Ufficiale: del 23 gennaio, roca: 

1. Un regio deereto (o. 1435) del 27 dicembre, 
‘che stacca dal comune di Mongrando, (Novara) le. fra- 
zioni di Corte della Loce 0 Renecco, ed unisce la prima 
a (quello di Donato ela seconda a quello di Netro, 

2. Un regio deereto. (0. MMCCCI, parte 1up- 
\plementare) del: 18 novembre, col quale fl Conservatorio 
‘etto della 55. Trinità e del Paradiso, fondato in Vico 
‘Equenso dal fu monsignor vescoro Giambattista, Rapuc- 
cl, per'atto 85 maggio. 1677; rogato Cioffi, è dichiarato 
Tatituto di educazione ed istruzione femminile, dipendente 
dai Ministro Segretario di Stato, per la Pubblica Intru- 
zione e dalle altre Autorità scolastich; sono; stabilite 

| le normo;per l'ordinamento del. detto Conservatorio. 
1; Nomine nell'ordine della Ccrona d'Italia. 
4. Dimpowizioni nel persozale giodiziario. 


Cronaca Cittadin 


Te liae ERMiAliolal Torio 
lunedì, pabblica seduta por la. discta- 
io ‘@ par lo altro spaterie contenute nel- 
l'ordino dol giorno già da noi pubblicato lo scorto mer- 
coledì. 

‘ Wintrimoni in Torino. — Elenco delle 
inscrizioni fatta dai 1781 98 gennaio all'uffio dello stato 
civile municipale. 

Giuseppa Faldella, proprietario, resid. a Torino, con 
Gioanna Claudina Data, resid. a Torino. 

Carlo Crespi, legatore da libri, res. a\Torino, con Gia- 
cinta Orespî, sarta, res; a. Torio. 

Felice Barra; \contadino, rea. 8. Torino, con Gioanna 
Mensio, contadina, 7es. a Torino. 

Fordinando Bottasao,, negoziante; fo, vino, resid. a To- 
rino, con Rosalia Robert, res. è ‘Torino, 

Giovaoni Turizgo, compositore-tipogralo, resid. a To- 
rino; con'Serafina Martina, sarta, res: a Torino. 

Pietro, Guglielmo, contadino, resid..a Torino, con Mad- 
‘dalema (Goriglier, contadina, res, a Torino. 

Gianeppo Lora, contadino, rea. a 8. Stefano Roero, con 
‘Teresa Marzero, ros. a Torino. tini nil dist 

Francesco: Molso, contadino, res: a Montiglio, con Cst- 
terina Orovella, contadina; res. ‘a Coccopato: 

“Giuseppe Mondinoycalzalaio, resid. 8 Torizo, con Mar- 
ghorita Torrelli, sarta,;res. a Torino. 

Giuseppe, Furno, operaio a lime; res. a Torino; con 
Giuseppa. Beltramo, commessa di negozio, resi. a To- 
rino; 

Giacomo Sacco, commesso di commercio, res. a To- 
rivo;i con Elisabetta Cuvertino, benestante, resid. n Ri- 
varolo. 

Giovanni Viaazone; fabbro-forraio, res, a Torino , con 
Domoolcs Massiada vedora Boggia, sarta, resid. a To- 
rino. 

Giusoppo Audagua, panattiere, residente a Torino, con 
Maris Stucchi, cucitrice, res. a Torino. 

Giovanni Borca, concessionario; di vetture pubbliche, 
rea. a Gassino, con Catterina, Peyronel,, cameriera, res. a. 
Torino. 

Giovanni) Battista Piretta,i contadino, res. Torino; con 
Marcellina! Cerutti, tositrice: res; Valganns. 
Giacomo Occel imballare, re a Torino, con Anna 
Falco, uarta, res, a Torino. è 

Rel i dii da 
‘Torino, con Giuseppa Neirotti; commessa ‘di commercio, 
ret. a Torino» i 1 sat 

Giuseppo Antonio | Rubisnia, aggiustatore!i metestiico, 
tes, a Torino, con Giscinta Regaldo, res. a S. Francesco 
‘al Campo. a d 

Giusoppe Romano pittore, osid: ‘a Firenze, con Co- 
stantina: Benodetto, re2:\w Firenze. 

Giuaoppo Doria, panattiere; res. s Torino; con Antonia 
Morelli, cucitrice, res. in Asti: i 

Giovanni Wiale, pastore, res.‘a Grugliasco, con Maria 
Qhabert,, margara, resi Torino; ili: 

Ioigi Fassò, contabile! d'artiglieria, resid. n Torino; 
con Maria Teresa Rabiolio, ros. a‘ Messina, © in | 

Leona Sacasdote, negoziante, res. al Torino, con Mo- 
tildo Sacerdote, retin: Torino: nitoam 

Giacomo Marlatt, panitoe; rosieate a Torino, rà 
Margherita Casalegno, cuoca; res: n Torinò: 

«Bonifacio, Causott, operaio ‘iguardia-faoco; ‘net: a ‘0% 
rino, con Domenica Sobrile,' marta;;rus.‘ a Trino)! 1? 

Secondo Campacii, arto; ret. a Torino, con Mara 
Nivoli, sarta, res. a Torino)! + «i Novi 

a Biagio Depaol;, eso; mal. n Torino, con Paol 
Copana; cameriera, res, a Torino. 

"Pietro Poma, cameriere; rea: ‘a. Torino; còn Catterink 
Richione ved. cameriera, res. a Torino, ©“ 

iionmi Groppo, èainetiere, res. A Torino, ‘con Marghe- 

rita Gardiol;\camerlera; resid.‘n Torino: N 

Pietro Boardî, fabbricanto' orgati, ras! ‘Torino; ‘con 
GristinanPriolati,. operata in'Gcstole, res. a Toriné: 

-Doekenigo Molina, panattire; res, a Torio, coll 
Teresa Garnero, operai in lano, res.. a ‘orig.’ 

Benedetto Colombatto, contadiao, ret. a Torino, con 
Giusoppa Suppo, cogtadiio, res. a Tori 
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Matteo Audonito, Gioco, res: n ‘Torino; con' Maria A- 
gosso Quintina Elia, res. g'Polfipol © © 
Giusoppo Rasetti, contadirio, gi. & Torino, can Tete 
Milano, Gontadi "6 se È 
Luigi Quaglia , contadino, 88, ;x/Dorino;, ‘con Teresa 
Dusnasco, contadina, res. a Torigo. | | 
Angelo. Bressi, impiegato goveriatito', res. a' Torino; 
con Pabla Rolando, res, a Torino, 

Antonio Pirauese, impiegato allo! ferrovie, res. a To- 

zip, cop Fenicola Mondo, res. a Torino. 
iovanni Snreglia , stampatore ; res. a Torino, con 
Luigia Pajcone, Javandaia, res. a Torino. 

Giulio Torta, negoziante , res. a Torino, con Carola 
Gincobbe, fabbricante fiori, res. a Torino. 

‘Andrea Gilodi, profrietario, res. a Torino, con: Giu- 
soppa Mariotta, rea. a Torino, 

Nicolao Tetti, commesso di commercio, res. a Torito, 
con ‘Anna Negro, cucitrico, ros. a Torino. 

Carlo, Debernardi, panibrato , res. a ‘Torino, con Gio- 
vanno Gogliclminetti, res. n Verzo. 

Luigi Dezauî, commossa Degogianta, res. ad Asti, con 
Giuseppa Ciceri, commessa di commercio, res. ad Asti. 

Augelo Tortis, addetto al servizio della R. Chsa , ro- 
sidento a Torino; con Angela Muaso, contadine, residente 
‘i Ciatelnnovo d'Anti 

Giuseppe Gapra, contadino, Roddi, con/ Maria 
‘Adelaide Filippa, fantosca, ‘ras. a Roddi. 

Gugliclmo Lerati; impiegato! alle'farcorio, rès. a To- 
rino, cow Teresn'Bifh, res: a'Rorino, 

Ferdinnado. Tonooenso Montà ;, acconsatore: di ali e 
labiacebi, resi n: Torino, con Benedetta Rossano, residente 
a'Torino. 

‘> Imposta sui 
mobile pel 2° semestre 186), ed'anno 1870, — I 
contribuenti‘ quali non'haùno finora domandato la ret- 
‘ificazione del redditi. di: ricchezza. motilo stabiliti nel- 
l'accertamento pireccdente, è quelli: pel quali la, rettifia- 
zione ioni fa fatta d'ufficio, potraumo presentare’ la 
achéda di ‘dlchiataziono o rettificazione tardiva entro il 
termine di giorni 20 dulla-data della presente notif- 
cacione. 

Quelli fra i predetti ‘contribuenti che non presente: 
ranno la dichiarazione o la rettificazione entrò quel ter: 
mine, si riterranno aver. confermato col silenzio Jo som: 
‘me di refiito loro attribbita del precedente acc*riametito, 
0 saranno tassati ‘per tale s6muit' nel'ruoli dell'imposta 
per Îl'2° soripitzo 190 ed'atino!1870, 

Dall'Ageozia delle imposte dirette dì ‘Torino Îl 28 


“gennaio 1370, 
‘LAgente. 


RR Accademia miedien di Torino. — 
‘Nelle ultime adunanze l'Accademia ‘ebbe 'con' grande sod- 
Gisfazione’ a sentirà i ‘nuori donî fatti; o promessi al mio 
ognora crescento Museo oriniologico; per' opera: special» 
‘mente dl generoso ed instancabile socio Garbigitetti, che 
non contento d'averla iniziata; cerca ogni. via di ‘con- 
durre a compimento una: collezione; che, giù Sn’ d'ora 
forma l'ammirazione; dei dotti 

socio Trompeo regalò da parto del dottor Argentier 
d'Aosta un cranio assai noterale di ‘cretino. di: quella 
valle; Il socio Perosilo generosamente: siopegnd ai for: 
‘ire, pel confronto cogli umani, divora: teschicdi' animali 
domestici. L'ilustro prof. Calori di Bologna: promiso un 
‘prossimo invio di diversì crani ‘degli abitanti dell'Emilia, 
‘ehe premo tanto più di. raccogliere nella ‘Toro purezza, | 
perchè ben presto il ‘tipo ‘cale dovrà sparire in mezzo, 
al crescente rapido rimescollo, nei matrizioni italiani. 

Nell'ultima: seduta ;poî l'Accademia: esseridoprocoduta 
‘là nomina di socî ordinari, Iascelta sopra diversi cand! 
dati, tutti stimabilissimi ‘per ingegno 6 scienza; cadde su) 
distinti professori. Delorenzi,. :Gibello; cho! vennero pro. 
clamati'‘ioci, ardinari: 
























































TI segretario 
A. MORIAGIA. 

© Ameora dell'insegnamento nell’Ae- 
endemia Albertina. — Avevamo già deciso: di 
non dar ulterivr pasto a questa. polemica ;'ma. per! con- 
‘miderazioni di equità verso l'egdegio alguor Roscio; dol- 
Siamo ancor' accogliere la seguonte sua risposta: 

Bignor: Dirbitore , 

In arte la polemica è del: tuttu ibutile, perciò pr 
landb. d'arte nou; dabbesi ‘avan altra, base: ché; quelli dei 
lavori fatti ed: esposti.) Su questi fondai: i miel giudizi ( 
‘0 essi cercai lo; provo allo mie criticlie. 

Sonnerando le: pittura dell'vrosizo ,, vemni nd! after 
mare essere l'insegnamento, del passaggio: dato: nell'Ao- 
eadamia Albortina una sventura per tatti: giovani; o dirò 
musi una grande aberrazione artistica, e fondai ls mià 
sonrinzione. sui lavori: esposti dal maestro, il sig. Fon- 
fanesì, ed noche sul lavoti. di; qualoha alliero: Posso: nf 
fermato che'quasi tutti gli artisti dividono: questo mio 
moda di vedoro. 

Ta allievo di detta; scnola di’ passo, scrisse. nuova. 
‘mente che con quento insultava ln scolaresca,.e' ché ‘or 
‘como, qualificare: par tanti. babbei gli. scolari. Ciò non sta 
mel vero. Che detto acalazo voglia con: questo dare un 
attestato. al nuo masstroi perle carp.asaiduo ‘cho, egli 

, Sî prende, può passare ;/ma abe protenda' d'ezsert; 
Riudico. del metodo \e della capacità, dell'insegnante; è 
cosa da non ammettersi; e natehbo,. in. tal: ‘cavo, Ib stesso 
‘cho la studipso; doll'abbici. volease!\ giù, portare giudizio 
au! sistema d’icaagasre la livguia. x 

unico saodol ch'io trani pi. adatto: por: (confotare i 
mniei scritti si è che talo scuala, cominciando: dal Tone) 
atto dino all'ultimo: noolaro,praseatino. al: pabblioo delle 
opero che questo compresda o: che: a. quasto: piaceiuno 
90 abbiaso, asiandio; deli mocitarapsistloo; eeDallorai tino 
certi cho. ancor jo anplandirò ai dirt hzasil:)” 

Lo; farnano en? ne dubito; i 

La Società promotrice è lù apartaffogni anto'e:colà i 
Pubblico; potrelba vedere ne 1. demaiioche: ni Sendai a 
quo nome dal Governo tornino a-deeoro: o' vantaggio’ del 
paese, 2-n0n,servano a senar su della: scuole‘inùtili‘e din- 


nose. 
TR questi tempi phbisogoano Istituti,, nei quali. g'inso- 
alli lisugno utile.alle sarti ,pd allo.;jpdustzle: © nom 
iquole di pacsaggio dell'arveniza! 
Cod quauta. cessa (assalutazzeate ogni | polemica; da 
Rust ib Der 5orivami alrquna simpa con | 
n n 


| 
Topi IO gesti, n 











© Ferrovia Torino-Clrlè (2). chilometri); — 
ptt da 16 ali 0! gennaio, 18701 r 
Vingginta Li 













; ® 2708 

Merci, a gratdo velocità "o inte 
là. To lg s 

Prodotti dilirai i 





Totale L. 2,100 20 
Totale dei prodotti dal {* al 15 gew 


‘aio 1870 6077/16 








Totale generale L. 9,177 96 

“* Nell’appendice giudiziaria di sabhato 
15 corr, abbidimo Fiferità la transazione della vertenza 
Costa e Giulinno, Riceviamo) ora. una lettera dhi com- 
mendatora T. Villa chia conferma ) amento quanto fb: 
biamo narrato. Ecco Îa lettera: 

Nel riferire il modo con cai ebb.so'a conciliara) la 
‘questioni insorte frà il signor Costa e il signor: Giuliano, 
ella parlò di uh cqmpromenso per il quale ve 0 
fto! cbs'1‘sîgnor Giuliano dovesse pagate n farora dal- 
Mstituto delle! Figlie dei militari 1a sommia di Îire 610. 
Non vorrei che ni, potezse credora, cha una faté deter. 
tninazione fdssg ‘stàtà accettata dal. Giullano per ‘tig 
Girelle conseguenze, di un procedimento dell ‘qualo égli 
mon poteva temere , giscché egli non Avera. mai matite» 
ata l'itegzione dl otfndere il nuo avyerdazio. LA bre: 
gherei! quindi di avvertito’ che. il fatto non può attri- 
‘buirai cho ad un atto di spontanea generosità del Giuliano 
provocato dal volontario recesso del Qoita ; niti Jodevoli 
iu entrambi © degni certamento di estere imitati. 

Mi creda ace. 














©, Vitta. 
di servizio nanti la Corte 
sominciire dal 28 genoato 1870, 

juratì. ordina 
Goliio, cav. uschio, guometra e sindaco, La, Loggia; 

Gonova, Ignazio, regio impiegato a riposo, Pinerolo, 

Perino Agostino, farmarista, San Secondo. 

Henry Luigi, fagegnare, Torino, 

Arnaud. Pasquale, benestante, Cavour, 

Alolina Antonio, geometra, Oulx. 

Foro Paglo, ‘geometra, Bealenzae, 

Riancoîti Giuseppe, farmecista, Verrua: 

Galliet Matteo, medici, Oulx. 

Bongiovanni Vinccnzo, maggiore in riposo; Torino. 

Brato Schastizno, farmaoiata,, Vigano, 

Rubiana Felice. Antonio, geometra, None. 

Alladi Gio, Batt,, maggiore in viposo, Pinerolo, 

Frlippone Natale ‘Tommaso, capitano în riposo, Pine: 
tolo, 

Oagdro.Vittorlo; reometra; Vigone. 

Bajidino, Giuseppe, medico, a chirurgo, Torino. 

Beruiti Lodorico, segretario comunale, Cambiano; 

Cesano Folice, benestante, Vigone, 

Alloatti Francesco, filante, Villastelione, 

Drdetti Giuseppe, capitano d'Argiglieria, Lanzo. 

Ghigo Tranceséo, grafessore, Pramollo. 

Staccione Giovanni, farmacista, Garonr. 

Chicco Nicola, farmacista, Vigone. 

Gagliardi Antonio, farmacista, Chialamberto; 

Balestra Emilio, molico © chirurgo, Torino. 

Gapello Giuseppe, ufficiale, in ripaso, Favria. 

Bechis Luigi, gepmetra, ‘Torino: 

Colombino, Ignazio, medico, Giavena. 

Oxtorero Giovguni, impiegato in riporo, Coszze. 

‘Bruno Gigeomo, notaio, Lanzo, 

Lista dei flicci, Giurati supplenti. 

Dalvitto Giacomo, avv. collegigto, Tarino, 

Qundrapani dv. Oitavio,, capo sezione di gucatrea 
tiposo, ‘Torino. 

‘Dabernacdi Cosane, improsario; Torino. 

Crayoslo. cav. Vittorip Luigi, professore di lingua fran: 
geo, Torio. 

‘Aimerito Clemente, negoziante. in. generi coloniali, To- 
rino, 

Marcogo, Domenico, possidente; Torino, 

Gherai Vittorio, comuissario, di guerra. in ritiro; To: 
spo. 
fn figcondo,. droghiere; Torino, 

Aprh Lorenzo, farmacista, Torino, 

Miretti Domenico, ispettore alla Sooiatà iacendi!, To: 
rino. 

“2 Comenxsa, — Ii, allo 3; nella nals Mirchiito 
‘aveva. 1uogo) il. concerto; Bianekî-Marokisio; La! vastà 
“ala, era letiaralmente: piena dlipubblico, l'arto ‘a l'olo: 
nz erano degnamente c:Dumarosaimenta re presentato; 
Cha cosa dire. dei due insigni artisti n: cul'aictitoltta fl 
copoerto?. 1 più Bell'elogio venne. fatto: dal 'pibilico, 
che interruppe ed: nccolse: al' loro) fniro ogni ‘uonati 
con, vivissimi. applatal, Millo: complimonti ‘al’ giorine 
Brocchi, cha in..un pezzo di Kalkbrenner, irto di dif 
coltà, secondò: degnamenta il: suo maostrò cav, Mari 
cbisio; 


© Lipta del, giura) 
d'Assisi di Torino 


























21' penale 1970. 
Vella notte dél'19'al'20 corr. mese ‘pi sreglisi per 
rita strazianti chi more ber (rit; Sl'primo ‘gr 
cominciai a’spntie voci’ di cantò alsordiato pet coprire 
ll medesime; cemmnte' lo grida istantanonienti centaroro 

















ino Geslop e rio dl 
i a miei. clio pra: 
aio: da queto. Basietang la PARETO 


dalle vosl dl'esnio; Piafro il Ho e due l'i re 
‘So la polizia’ nullh trovò dèbbo, suppogre che (O 
to abbiann atta 


Oreda ciò ‘acritergli per la pubblicità è per il 
fatuò cho' può da "a gas) FARINE er Rn 








ni da 


Un abitante de 






servile 
x Ma 1910 della Rocca 
‘Morti deminciati all'ufficio dello, Stato! Civile 
1 piorno' 28 gennaio 1870," 
Denaîttoia' Atdelaidb ‘ata Carell;' d'Aunî di Toring, 
— Chnteisone: Biatoltmeo, ‘60. "dî Torino, urclers ie 
ritiro — Gresly Maria, id. 49, di Cornai (Francis). pe. 














goriante in: commestibili: — Gavotto Giovanni, id: 09, di 
Patilfollo, negoriantai— Tirant{Viftorio, id! 
olo, hiaciero allintonenza doh pu ci 
Onterina nata Denti, id: 70) dl Raccgnigi, passamane 
tala — Morello 











— Bergialli Quintigo, Hi. 49, di Favria, impiegato all 
ferrovie — Pit fà inimori d'anni 7, " 
“Nascite dichiarate all'ufficio dallo Stato Civile 
41 giorno 24 gennaio; 1870. 
Maschi 18, femmine 19 — Totale 25. 


Oasernazioni meteorologiche fatte nel 1 
tronomico di Torino a metri 276 aul Ti 
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femperatura estrema al nord | minima — 9j0 
in gradi contosimali massima +29 
Acqua: caduta, millimetri 0,0 
‘Temperatura minima dalla, notte dol di — 2; 
Bolleitimo astronomico, del'Osservatorio| di Torino 
o (Lempo medio di Roma) 
Zi gennaio 1870. 
Naagere dol Mele, oro 7 SU — passaggio al mori: 
diano, ore 12 58 — tramonto, ore li 15. 
Nascere della Lume, 1 37 matt. 
gio al meridiano; ore 7 1 matt. 














Gi scrivono: 


Firenze, 22 gennaio (sera). 

Non ;so se ricordinte Î particolàri che tempo ad: 
dietro ebbi successivamente a' irasmettervi intorno 
alla fasi della questione fuariziaria tonisina, e che 
io trassriveva dal carteggio d'una cos bancaria sta- 
bilita a. ‘Tunisi: che è ia; corrispondenza . con: una 
gosa bancaria. di qui, Dalla atessa;funte; ebbi oggi 
stesso nuovi ragguagli che io. mi recova' premura 
di farvi pervenire, siccome’ quelli che interessano da 
vicino, il' commercio. di'non pochie-tra ll. nostre 
piazze princip 








Togliiterra, ed entrata da poca teinpo. in f:nzione, 
ha, elaborato un progetto completo. di. riforma, il 
quale è ora sottoposto allo. delibarazioni del go- 
verno locale. 

‘Alla partenza del corriere ignoravasi ancora Ja 
sostanza precisa di quel, piano. 





Questo però già sapevasi, per le. dichiarazioni 
esplicite dei commissari italiani, che codesto piano, 
| mentre renderebbe possibile l'adempimento iotegrale 
«egli impegni. che pesano, sull'erario. tunisino, la- 
scierebbe intjavia intatte. e, guarentigie. speciali 
lepli. a favore di certe categorie speciali di cre- 

















stipulati! nei cootratti di emissione, Ma'a questo 
criflio; all quale corrisponde del' restò il: benefi 
| dell'assicorata riscossione del cabitile @ degli into- 
| ressi, è una eventjialità alla quale ì creditori. del 
{ley erano da lnga' mano preparati. Sembra pai 
nie il passaggio effttiyy della. gestione (nanziaris 
fa wnapo, alla Gommissione finarziaria, sia. condizione 
assoluta alla quale la Commissione: stessa. soltord' 
norelibe il: piano: he; essa propone, 
impressione generale eta: «bbustanza: buona sullà 
piazza;: nom era: però' venuta meno la’ diffidenza ‘ih 
torno alla volontà seria e leale /dell' Governo tuoi: 
sino di accettare le'contirioni formulate della Com- 
missione intefnarionali 4 
Col prossimo corriere perverranno. senza, dii 
‘maggiori’ regguagii , cite io mi affrottrò, del pari, 
‘comunicarvi. 




















_ 
La consorteria ha sempre un zampino. nel. governo, e 
rpppropentanfe ‘di (essa è. nel Ministero dell'interno 1 
1g. Gerra. Egli, sepondochò leggiamo nel Popolo; itar 
Yiano, si trasse dietro da Salerno; duo fmplogati. di Pros 
fottura, che sì trovavano nel. Ministoro ia, qualità di 
somandafi, © furono, tastà nominati. papliogti. di terza 
clisso, Sono due posti di meno, due posti arbitrariar 
‘monto. fgdati ai. poveri. feavet di. quarta.classe; due de 
quali ayrebhgra: potuto; avere: ua: legittimo a: tanto! più 
meritato’ avanzamento, inquantopli I dio» beniamini n: 
frupi. or, pra, dal. Gerra . hanno: pareechi ‘anni di morvisiò 
di sino, di non.peohi applionti di, > i 


Fappiazio che Ja. oraminsiono, pos:gl'ititati dì previ» 
denza. ha, nopînato mal sup; #99 una; Sqlto-Commizaione 
erp das 














Îo, id. 58} di Piossasco, comtadino | video di portarsi 












rinai armati,/e tolse, non senza resistenza; e pare, con 


‘67,dî Piue usa delle armi, i bagagli dalle mani dei soldati brasi- 
3 ‘Ansum Vonl. 


Venne spedito ordino alla squadra ftaltana îa Monte 
li'Aesunzione: 

Leggesi nell'Znternational: 

‘Ad anta degli eccellenti repporti che esistono tra lo 
Corti di Firenze e Vieni, sì forma a Berlino che il Go- 
verno italiano non intende per nulla. rinunzinr all'accardo 
esistente colla Prussia, accordo di cui. ‘sî nssicard: il 
principe Fadeico nol suo! recento viaggio in Italia. Nello 
sfere governativa di Berlino si va fino a pretendere che 
l'appoggio della Prussia sia assolutamente necessario allo 
sviluppo e alla prosperità del regno d'Italia! 

SI celebrò a Parigi un servizio fanehre in onore della 
memoria di Luigi XVI © di Maria Antonietta. Tutto il 
partito legittimista ni era raccolto nella cappella ospia- 
torin. 




















1 Sento: Padre ha incazioatò il marchese, di Banne- 
ville, ambasciatore francoso;a Roma, di fellcitar il conta 
Daru ministro, degli affari. esteri di Francia. per il suo 
discorso al Senato. 


Si annunzia come certa la elevazione al. cardinalato 
di monsignor Darboia,, arcivescovo; di Parigi. 


LA:PENA DI MORTE IN FRANÙHA. 

Julba Simon anunzia che egli doporrà un progetto 
di legge tendonto ad abolir la pena capitale. 

= Iqdizizzatevi agli assusaini » gli gridò Nogont Saint 
Laucens, 

Già. Alphonse Karr avea dotto: 

* Aboliamo pur la pena dî morte ma no comincino a 
dar l'esempio i sigari ‘assassini. » 


"ESTERO 


Parkisl. — (Vostra corrispondenza). 
21 gennaio, 

Il Senato incomincia: a sentire la difficoltà ed il pori. 
colo di volor contendere alla Camera elettiva quaturigue 
diritto al potere costituente , come’ sarebbe nella ligica 
del suffragio. universale , e come la sinistra si dispone 
a rivendicare colla; discussione del progetto presentato a 
tal;uopo dal sig. Jules: Favre. 

La Camera, vitalizia avrebbe. quindi deciso di scendere 
‘ad'‘un'onorevolo capliolazione , prevenendo le imminenti 
discussioni con une spontanea ed opportuna concessione 
molto sogginmente motivata. 

Essa avrobbo quindi per meszo di alcuni suoî mombri 
suggerito al Ministero una revisione ed'un rimpasto ge- 
nerale dell'attuale costituzione , mello scopo di restrin: 
gerla 0 ridurla alla più semplice, armonica ed uniforme 
‘espressione possibile dei principii ensonzigli © costitutivi 
dall'attuale ordinamento politico. dell'impero ; ‘alla: pura 
ossatura da, mettortî a, baso di tuti i futuri aviluppi 
liierali dl novello ordine di cose. 

Per tal molo, facendo rientrare nel. dominio legiala- 

zioni complementari della costituzione 
ili © costantemente. perfettibili ‘si 
upera di soddisfare ‘@ contentare la. nobilo ambizione 
dolla Camera elettiva, ‘o dare nel ‘molesima tempo una 
‘moggior stabilità ‘al patto fondamentale, cho dere' reci- 
procamente legaro e regolaro'l'sslons' doi vari: poteri 
dello Stato: 

La Camera alta si lusinga inoltre di . pofere fn: tal9 
maniera chiudere. per sempre l'epoca dei .aengtus-cone 
qulti; Burchè Rochefort, e: suoi amici concedano, al Se: 
nato il tempo di maturaro la xovella riforme. 

Lia Marsigliese intuncia ‘cho Ledru-Rollià , appena 
rientrato in Francis, assisterà ad un’ gran banchetto 
preparato in suo onore a Saint-Mandé , 0 poi sî farà a 
patrocinare Ja-causa della famiglia di Victor Noir contro 
{lr principa Pierro Bonaparte, i 

È singolare chela Marsigliese (sin; Ja'\prima, a tras 
dyrro veramente. in prat'ca la responsabilità parlamen: 
tare, scaglinniosi da, due. giorni ralbiosamente contro il 
solo Olivier. 5 

Samira che i bruschi cambiamenti di tempergtara ab- 
bianosiistramente inituito sulla salute dalimbol re, 
giù molto scossa el ‘agitata dal displaceri dei passa 
‘giorni. 

La saluto del vecchio Raspail, già dato diverat giorni 
{n per morto, sembra invece migliorare © far rivivere là 
‘perenza dl rivederlo; ancora; sugli alti banchi dalla; sì- 
letra. 

Si asinuncia uno, sciopero generale fra \gli operati di 
Oreuzat, principale centro industrialo. della. Franofa, La 
esusa che mo no assegna dall'agenzia Havas è troppa 
genna per emore vera e capsce di far abbandona;p 
td tratto cos importati officine a dieci ‘mita’ oper 
Attendiamo quindi migliori spiegazioni , ché non farderà 
certo a portarol il signor Schneider , accorso ul luoghi 
ieri mattina, como presidente © principala proprietario, 
èd interessato in tutte: quelle olficino industriali. | * 

Dicosi che:il presidente della Camera partesido a quella 
volta, alia detto a, qualche aipico, mi froverò di fronte 
ad una compatta. arinapa di 10 ils opersi , ma spero 
di cavarmola megìjg che com questi 990. demoni del par 






















































Îazzo Borbone, che par lora; ) 

ltigero dal ai. Mìgo sint ii 
Bembra chè quegli operai reclamino specialmente ‘il 

Iibenziathanto del ‘signor Renaude ; direttore ‘dello ott: 


onorevoli: ano, @uersoni 8:J;uzzati\dans | cine, e la riammissione nello stesse del presidente! della 


dolo l'incarico di redigere un progetto di lpgge por:cone | cassa! det: soccoral;' qualche altro collega lideriato per 


fogicp. la persqnalità giaidica alle aspo ariani: di mutio 
‘oso. (i). a 





troppa leggiero mancanze léd assenze, Sela 0008/ècosl, 
non parà tanto, difelle ricondurli tutti al lawdeo.: 
Intanto che Parigi ai commayera al prefapdamente 


JL fmmernio di Gepova, papra \ un: fatto: ‘grave: anver | pal dramma d'Auteuil, aci dipartimenti ai compigvano 





jo: Paragus! 
si 


‘HI gonogconp le ecesso ho si lazcitrazo al console 





sto. pasole; 








irnado Al compudanta; della cas 
la guerra italiana Ardita una of- 
italiane, mandò lo ive Jancie con mar 


nonlera della 
fem 


1 dl quale potrebbe, avere: sirio conse; | satto i novelli © pIÀ liberi puapicii.alsane, plesiogi 





plementari molto significative. Cosi. pella Yapdea, 
malato deputato governativo signor di Sainte-Hermine | 


i ha Alb Apnunzione,, pi: Chapperon.. Ora. dovnndb;il | senza l'apertò appoggio! del ministero, non' he più ‘em: 
Prg pntanarsi dalla sus. msidenza,il Go! | mero osato riptesentitat: contro l'antico! sio compett: 
lo volle impedire che. partisne gon:f auoé | tore Alquior, AUTO 


- E iudoli appoggiandosi su _Jiberl|voti-è: pure: riuscito 
ad escludere il clericalissimo Do FaMlouz, che pure avea 
saputo nbusare (ezploiter) la vigilia dell'elezione un'au- 








} 








nf 





tica lettera commendatizis ‘del sto amico Dara, seritta 
però avanti Îs sua assunzione al Ministero degli esteri; 
£l qual dovette por conseguenza lagnarseno fra la prima 
e lu seconda votazione. Dobbiamo quindi conchiudero 
cho gli elottori, lasciati a sò stessi, sanno difendersi dal 


Glericali anche nella Vandea. 


Nell'Alta-Saone si è pure constatato: nn altro impor- 
tante fenomeno. Il barone Gourgrand ed il duca Marmier 
Vi avevano ottenuto sotto il ministero Forcado la Ro- 
qmotto quasi lo stesso numero di voti. Sotto la nuova 
Aciministrazione invece, che non pose’ avanti candilatura 
officialo di sorta, oltro) 9000 elettori ripresero la loro 
libertà assolta riportando i loro voti in più ‘sul‘dura 
Marmier. È uno spostamento di voti che' pirla da sè; è 
che prova all'evidenza che l'attuale Corpo legislativo è 


lungi dal rappresentare aincoramento la vera maggio- 
tivasa del paese. 

Polchè questo; fanomeno al ripradurtebbo nella mag- 
gior parte della elezioni ne si dovessero per una ragione 


longue rifare sotto i 'novalli berai priscipi 
del presenta Gabinetto: SoS a 


Il signor Rochefort, che si sperava veder profittare il 
primo della novella iaitazione del giur), sard'inveco ri 
vinto asbiato stesso daranti la 6* Camera in polizia cor- 
regionale, 6 prestamente giudicato prima che la nuora 
daiftuxione vida in vigore, contrarifmente n quanto il 
tignor Ollivier avea destramento fato crodero 0'sperare 
per istrappare Ja dimsadata autorizzazione. Porchò la 
troppa firberia ion ricada salle volpi 6 nulle spalle dal 
paeio! 

Intanto Ja, Banca o la Boreg ed il mondo degli affari 
ritornano nd esitare, ogciliato- od anche indietreggiare. 

Non già perchè ritengano il Rochefort degno d'alcuna 
indulgenza, ma perchè santo non essor desio che Il 
portabandiera d'un numeroso o furente partito cho non 
‘serca che nuove occasioni per iafogarai contro l'Impero: 

Parlnsi anche qui‘ di gratdi economie iu' diversi rami 
della pubblica Amminlitrazione, e s'incomincin n segaia- 
lare la ridurione. della pensione dei componenti il Con- 
figlio privato da 100 a olo 24 mila lire, 

E questa notizia. mi fa. ricordare il! megnifco articolo 
Posto e talegrofi, inscrito. nella Gussetta Piemontese del 
% corrente, Îl quale valeva tanto oro di zecca. Quell'ar- 
ticolo ha fatto n me l'effetto di lupus in fabula, perchè. 
ini giunse in quella che stavo appunto redigendo un pa 
rallolo di tali amministrazioni fn: talia ed in Isvizzora, 
dove non solo la fusione tra lo posto 0 telegraf esiste 
giù, ma non è mai stata separata, con vantaggio grai 
dissimo specialmente doi piccol centri. popolosi, che por- 
nono per tal modo ayere, posa è telegrafo, mentre in 
caso contrario non: arrobbaro forse nò l'uno, nè l'altro. 

Lo sciopero degli operai di Creuzot continua ed infiui 
oggi anche sulla Borsa, che si disponeva nl rialzo. 

Dioéai che alcani operai portatisi ai magazzeni dol 
carbon fossile per rubatne ondò riscaldarsi, no abblsto 
fatto franare una pila sotto la quale sarebbero rimaste 
vittimo sepolte £ donne e due uomini, o duo. altri gra- 
vemento feriti, 

Fibgra non vi fa collisione di sorta, non essendosi au- 
cora mandata trappa sui luoghi dietro istanza del presi- 
dente Schnojder. 

Oggi venerdì si seppellicono le vittime in mezzo al 
generale, taciturno ‘e desolante concorso dei loro con- 
fratelli operai. Nessuno dei quali ha voluto sinora. ritor- 
naro al lavoro. 

L'affare d'Auteuil sombra dobba ancora andaro molto 
n dici inquireiti” hanno. fatto intra- 
prendere ina. serio di. piani geometrici dimoatrativi del, 
luoghi o delle posizioni ed azioni delle. parti al momento 
dal doloroso dramma. 

Intanto Îl signor Rochefort: annuncia nella Maraigliese 
dî volere riounciare a qualunque difesa, della qualo sem- 
brano. volîrai incazionro ì' suoi elettori. 

La discussione sui tratjati di commercio ai trascina 
petosamente in lungo nella Camera det deputati. Si pres 
‘nelle prefetture. 






















































CORRIERE DEL MATTINO 
per i 

Gi seriyono da’ Firenze che il ministro degli e- 
Suri, il conte Visconti-Venosta, preoccupato dalle 
dicljarazioni fette alla tribuna francese sulla que: 
‘stione. romana, abbia. inviato axParigi ‘il deputato 
Guerrieri-Goazaga allo:scopo di sapere in privato 
colloquio dall’E. Ollivier. quale sia _lintendimento 
del Governo francese sullo. questione romana. 

Sembra fuor. di dubbio che. il ministro. francese 
diede delle buone parole all'inviato del suo collega 
italiano; 

Gli sforzi persuasivi. del deputato. Guerrieri si ri= 
Yolgerebbero) sul ministro Ollivier non solo, ma 
lie su alcuni direttori di giornali e corrispondenti 
di Parigi. 














Leggiamo .nell’Ecomomista: 

Credinmo che 11 Gorerno abbia portata la stia atten- 
zione sopra i servizi di navigazione a vapore, che, men- 
tre sono di sensibile aggravio ‘alle finanze dello Stato, 
on diano quel benefizi che si era in diritto di aspet- 
tamo, Il fatto è che hanno soltanto în mira il trasporto 
della corrispondenza postale, © non sono rivolti = pror- 
vodero ni veri interessi del commercio. Sarebbe un gran 
pato se si' potessero modificare lo attuali convenzioni, 
ia guisa che lo linee postali si trasformassero opportu» 
namento. 

È sempre sul tappeto Ja questione relativa alla 
dogana itelo-frencese del Cenisio, pare però che , 
abbaiodonata l'idea’ di una ‘unica’ dogana interna- 
zionale, si voglia collocare a Bardonnsche un ul- 
fizio secondario , collocando a ‘Torino Ja dogara 
principale (/d).. 





La Gommissicno creata dal;Ministero di grazia e giu- 
per la riforma dél codico di commercio continua 
alacremente i auoî Invori. L'on. Corsi, che fu incaricato 
di redigere Il progetto riguadpito Io socistà di respon- 
lità litato, ba quasi compiuto fl suo uffizio (14). 
RISPOSTA AD/UN QUESITO. 

La Perseveranza, or sono pochi giorni , faceva 1a s6- 
guento domanda : 

* Perchè la Società dell'Alta Italia si serva della lines 
« Pavia-Oremona-Brescia pel soli paaseggieri. » 

Aggiungendo alla domanda 

« Cho questa lo fa perchè il: Governo avendo garan 
< tito sulla detta linea l'onere del 61010, derma trova 
x di ‘nua utilità il diminuirne il radio ‘pur deriaado , 
x con grave danno del'commercto, della linea più. brevo, 
« mentre la linea di Pavia-Milano-Brescia , la quale 














frutta nesai più del 6010, non può ‘ottenere alcuma 
indennità dal Governo. » 

Noi avendo riprodotta tale domanda , ora per obbligo 
d'imparzialità inseriamo la' risposta. afatto 20ddinfacente 
che al quesito fa il Secolo di Milan 

Ta linea di Pavia-Gromona-Brescia è lunga 18% chilo- 
métri, e quella Pavia-Milano-Brescia 137, perciò Vasso- 
ciato dice, che la Società servendosi. sempre di quest'al- 
tima, oltre;al prolingare la via, reca datino al èommer- 
cio.— Sappia il predetto signore che’ fin da quando 
uns fa gres ln lies Miao: Broscip, la Sacità, noe 
l'esporre nl pubblico ‘le relative farifie, avvartiva che 
tutta la marco proveniente da Milano ed' oltre, per la 
detta linea, avrabba froito di un ubbuono: di chiometpi 
18; cioè a dire obo la merce, morendo, a mo' d'esempio 
da Payia per Breagia, dara. parcorzare 197 chilometri; 
mas la tassa sareblie calcolata per 119, talo linea, se il 
tignor ‘associato ha buona! memoria, saprà che fu posta 
in esercizio molto tompo prima di quella. PaviarCremona-. 

















Brescia, ne. viene, dunque che) gli speditori propende- 
ranno sempre =: pagare la tassa per 119 anziohò per 19% 
‘chilometri, benchè la loro meree percorra il. vero tratto 


‘dî 197 chilometri: 


Ora orederò che tanto, la Pefscveransa, come il suo 
signor associato saranno paghi di questa dilucidazione, 
© volendoli sempre più far tranquilli, aggiungerò anche 
che Îl Governo per l'esercizio del 1869 non dorrà sbor- 
sare alla predetta Società neppure tit centesimo per la 
da esso fatta salle vario linee ecercitato. della 
avendo. essa superato l'introito di quanto le 
venne garantito: e. foxso pur. così. delle'altro Società. 


parso: 
medesimi 








Giscrivono da Roma che è ritornata i 
la questione della successione al' trono. pontificale: 
Il marchese di Banneville, amba: 








colloquio col Santo Padre, E: 
nicato le intenzioni dei rispettivi. Governi, espre: 
sero pur il desiderio dei Gabinetti di Parigi e di 
Vieana per Ja modificazione: dell'antica Istituzione 
‘del Conclave. 













La Camera di Sassonia, ci annunzia il telegrafo, 
adottò Ja proposta relativa al disarmo, non' ostante 
l'opposizione dei ministri e dei principi. 

Povera. Sassonia I ‘essa distrugge l'esercito, Po- 
vera Sassonia, essa non ha per difendere l'esercito 
i Corrieri Mercantili !' nè 16 Gassette d'Italia ! 








Il Jettora nei dispacoi del giorni scorsi avrà letto che 
{l Sahto Padre ebbe a nominar diverse Commissioni di 
prelati. In niuna di queto Commissioni figurano i ‘iomi 
dei duo arcivescovi di Parigi e di Orleans, monsignori 
Darbols 6 Dupanloup. Tale dimenticanza od esclusione 
alficativa assai. 








Sono ritorni 
tarsi. 





i a Parigi il signior'o la signora Rat- 


La condanna che il tribunale correzionale di Parigi 
pronunciò contro Rochefort, non involve pel condannato 
la perdita dei diritti civili. Rochefort rimarrà al Corpo 
Legislativo. 

è 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani 
Parigi, 8. gennaio (notte, ritardato). 

Processo: contro gli scrittori. della Marseilloire. 

Gli accusati; non erano presenti 

Il ministero pubblico disse: Si sparse fa voce che 
le pene più severe verrebbero applicate a; Rochefort: 
io domando che si applichi soltanto quel grado di 
pena che basti ad affermare il rispetto alla legge. 

ochefort fu condatnato a sei mesi di. carcere 
ed8/9,000 franchi di multa, Grousset a sei mesi 
©2000 fr. di muita, Dereure a sei mesi e 500 fr. 
di molta. 

Dopo pronuoziata la sentenza alcuni individui 
gridarono:' Viva Rochefort! Nessun altro) incidente. 
Rochefort assisteva alla seduta della Camera. 

Corpo legisiutivo; — Thiers. pronunziò un lungo 
‘discorso. in seuso  protezionista. Dimostrò che i 
licotai di commercio furono nocivi a tutte le no- 
| stre jodustrie » royinarono Ja nostra, marina.. Disse 
clie la situazione! della Francia è assai più solida 
| di quella dell'Inghilterra, perchè abbiamò presso di 
ni i consumatori, metitre' ls chivsura. del porti e- 
sterî può rovinare l'Inghiterra 

La discussione continuerà lunedì 












































‘campo 


iatore di Fran- 
cia, ed il conte di TrauttmarsdoriT, ambasciatore 
austro-upgherese, ebbero a tal riguardo ‘un luogo, 
dopo aver: comu- 


Cretzat, 22 gennaio. 

La giornata fo assai. tranquillo. Dappertutto ri- 

presidonsi i lavori. Lo spirito della popolazione è 
‘eccellente. Nessun cotiflitto. 





Dresda, 22 gennaio, 
La Prima Gamera adottò, malgrado. l'opposizione 
‘dei ministri, la proposta relativa al disarmo con 24 
voti contro :&. 1 Principi votarono contro. 
Lisbona, 22. gennaio, 
1 deputati protestarono contro lo. scioglimeato 
della Camera. Assicurasi. che le nuove elezioni a- 
vranno) luogo il 6 marzo, 





Modrid ; 29 gennaio, 

Il risultato. del primo giorno delle elezioni è quagi 
dappertutto favorevole al monarchiel: 

Montpeosier! ottenne. tina grande maggioranza a 
Oyiedo, 

Parigi, 28: gennaio, 

Hassi da Crebzut che gi) operai perusienti nello 
sciopero. ascendono al :30 per cenio..L'agitatore 
Axsy.ricevetto dalla Francia © dall'Inghilterra 5500 
franchi 





Belluno, 24 genna 
Elezione. — Acton ebbe 468 voti, Trois 90; bal- 
lottaggio. 





Parigi, 24 gennaio. 
dl Aéveil pubblica una. lettera di Ledru Rollin a 
Louls Noir; ‘con cui ricusa di: trattare la causa della 
atniglia Noir, perchè sarebbe riconoscera _implici- 
tamente l'autorità dei giudici imperiali. 





Fatti Diversi 


Corse di veloelpedi. — Finora abbiamo rodute 
mille corso di fantini onsia di cavalli, è corsa d'asini, e 
corse di bighe, e corse di barche...., ria mon averamo 
mal veduta poa corsa a velocipede! 

Sissignoci, proprio. una' corsa di: elocipedit 

Ci è pervenuto un immenso avviso del ‘ Veloce-Oiub 
di Firanze, doro. ci sl ‘ananzia’ uma. corsa di fondo fa 
Firenze a Pistola, che avrà luogo i 2 fobbraio prossimo, 
passando per Poggio a Caiano. 

Si tratta nionis meno cho di'uno spazio di 99 chi- 
Tometa. ci 

Meianto una tausa stalilita possono anche essere am- 
ITA o Pat AE ‘parte del Club. 

Sono stabiliti teo: premi pei inéitori; ‘cioè ‘per’ quelli 
cho prima giungeranoo alla meta: 

1° premio — medegiia d'oro. 
2° premio — medaglia d'argento dorato. 
3° premio — un oggetto d'arto. 

Tutti i velocipedisti che giungeraanu a_ Pistoia. entro 
il periodo di cinque ore, ne avranno. una medaglia com- 
memeratira ja bronzo. 

Ricghezza flel mare. — Abbiamo: anpunziato 
esterni formata uga società. per ripescare i visceli della 
Grande: armata, affondati dagli Spagnuoli nel 1700, nella 
baia di Vigo, fion cadessero fn mano agli Trglesi. 
1 primì lavori sono gi cominciati. . palombari. colla Sca- 
fandro hanno già ritrovato 9 galioni che sono; coma ri- 
vestiti di una corazza di conchiglie. La somma: conte- 
zuta nei 16 galioni sommersi ‘nîcendé a 975 millonf di 
franchi, gi col 16 andranno al Gorerno spagnuoto © 218 
‘gli azionisti. 














Quo Graanera garante. 








Notizie Commerciali 








LIONE, 21 gennaio. — Gli affari in notò 


morescho bello sì pagati 


mas 
e Fipachi peimp qualità 
rogo. tire) 18 619 ill conda da 16.817, 


11118 lire 108 0.161; 0 19j16 (lire 91 0:90; | prima qualità da:18 a 13.5; seconda dal Camera di Commersio ed API 
organz. Piem. 20128 lire 129. 
1 eanpaipi 4pno piuttosto ricercati è per le 


(Bollettino Ufficiale) 





(da liro:2) 2-25; sec 


BORSA DI TORINO, 
94 gennaio 1470, — Fondi pubblidi. 


D prestito Nazionale era nogoristo n lry 





81.30 ‘@ por fino mese. 
Le sizioni dalla Panca Nas. al'hegoslarono 
n 2108 p. fine mama 

la azioni del Credito Mo- 





oggi furona piuttoato limitati; i prezzi so- 
RE em 
"Oi nppoprapo alla Goplisione : 
Oeaonil 9 badi Fruit 60 Ra 11 
di sete asiatiche, 








‘Trame: 12 ballo Franola ed Italia ; ‘19 gif qual 





goto fiati 

Greggio :/17 balle Francia 4 Jalla 310) 
naiatiche, 

Posate: 1 ballo Francia ed Italia, 0 19 d{ 
noto agiatiche. 

Poso ‘totale chllogr, 8,079. 

LIVRRBOOL, î1 gennaio. — Vendite di oo- 
tonî 19/000 ballo. 

‘Middling Orleans, 11/718; Falr Oomraprattoo, 
10; Fair Bongai $iit, d 
Vendita settimanale di eptpni 104,109 baie. 
Importagione 69,000. Esportaxione 16,40 | 
— Deponito 843,000 balle, 

mancumerma , 81 gennaio. — Mercato 
calmo, ma fermo, 

RUOTA YORK, Î1 gennaio. 3 Cotopo Mò: 
dling Upland cent, 95 18, 

Le entrate della settimana in tutti: I porti. 
dell'Unione ammontarogo A _99,060 ballo 
esportazioni 58,000; davoaito 450,000) by 

‘Oro, 120 1. (gole 


BOLLETTINO SEBICO, 

Ti rialzo da nol | prevedato nei. tempi di 
ipiggior depressione ara basato sulla siti 
zione re ilel: mercato; infatti non ostante 
gli avvenimenti di Fragola i pressi si man- 
tennero dono e gli articoli veramente belli 
nonchè: soptenersi, sono în qualche aumento; 
però le contrattazioni furono meno vivo spo- 
cialmente nello qualità secondarie. 

Abbiamo da segnare sulla nostra pizzi 
seguenti prezzi: greggio 19112 lire 105 © 




















chiloge. 


I cartoni gispponesi annuali; di marche co-{ 


pofiutp aoRA assai ricaregti con aumgnta 


a (GAMBRA DI | CONMARGIO RD ARTI LI TONINO, 
Condizione pubblica delle Sele, 
Rellettino: del giorno 22 genpalu 1870, 


qui prezzi della eptfimaga foproa. SÌ Spia: 
gono le pretese fino a lina $0. per parte di 
agcietà, ma crediamo che a tali pressi 














“onsalidato 5 010, Contratti del matt.iu con.| Sb 


18 67/10). 
Corno. logale 57 10 


P. 81 50. 











‘57/57 05/10/1015 (87 07/178) 57 15 10 | biliaro [da 436 a'438:per fino mese, 


Prestito Nazionale 1566 5 010, 0: m.in. d.e.| Le 





dattora 10-50, donaro 1 
n vinta 20/06. 

da venti Ure si negosiarono da 
Niro #01 66/m:90 65: 





db 





Loni 





bivatori iù anzardare ef Oteanzine “colli 28 peso 1778-98 | Titoli perl'asso ecolesiastico. O. dol m. ine: - 
SII "o Sifniepao puo |. Srna * da SR] cris Borsa di Firenze del 32 gennaio 1870. 
alla eduoazione dei baski. Sears » 3» 5997|Obuligazioni domaniali ©. del m. incon oO sa 
7A Miano pei sbrgigne; i rat ‘cegoti|[ AVFOMONORI #2» n =] gori 150 Latera CI dia a uo 
4urono argenzial. lansici 16120 L: 140; tel pre Sai fi | lia Rea Tata 0. del mie e| on zan 
da 189/n 140; 20124 da 138 n 199; 29126 da È FAT 2 È » Ds 
1010 108; sci og dna doni na 37 7 | Azioni Regia Tabucchi. O. del matt. in con. ll rondia-dattara afro masi — 92585 
da 195/0196; Boll correati 18/29 da 193 a [Tolo nel mono a tattoggi coll n. 58h | 657. AS » | denaro id — 88 
186; 20194 da 18 A AI 3RLDA da 199 a 199; dati Bia Sosta e Bea O: dB E Prata later ca 
buoni corresti. 18188 da 197-a 194 si IT) UA ia # | denaro — iog 
1183/19); 2Y86 da RI4' a 11M; gore. 18188 no:DI Ponza d'aro da Lu a Obbligazioni Tabacchi 461 — 4B0 — 
a 190 a 181780; FRA da 1160 117; 22196 MERDA: SALVAZIO: tg. Nasianole 





119; 4198119, 
Trarpe prima qualità Jombardo 2024 ds 
190 a 182; 22(26 0 24123 da 117 a 118, 9630 


118 a 180; bello correnti S0{24 e ERRO 118 


i 





19 genmnai 














{ Nostra corrispopdenta ). 
marcato di questa ottava 
fa animatiosimo, ma non sì feoero che pochi 
affari per mancanza. di compratori. 














CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
del 2A geonaio. 
Rendita, corsa legale «aumento: 

*' | cent. 10 sulla boria precedente. 








81:35, 8120 
5A — f0— 
Nas. del Rogno d'Italia 21! 


Axl 








‘a 120; 291280 28008 11% f0/a 116 50; buone f Il frumento è stazionario. — La mellgn] La Rendits lla | sioetra Borse si = 
LORO Siad e Seb dicA 3085 116; | va decrescendo. La RINGAIATOA SE one Fanttot ‘e| | (Chiusura: della Bi 
correnti 20/24 e 22:26 112 S0 a 113 %i Nel riso secondario. si notò un forte ri- | fin mese, con affari mol imitati. Francese 3.0 
2128 112; composte correnti | 25190 (105. a [basso aui pressi. Nl'Preasiio n06. a itallana 5 é10/fna meo — 559% 
107; inferiori 28194 ‘100 /a 103; baagalesi L'arena si mantenne ferma ei aupi pressi. | Te Asjoni Banca Nps, bei ar i ( Valori 
‘98132100 in oro. Eccovi dunque Maolito listino dello vendito | L® Axoni Ranco ne ASA di ie Lio Ven 

Greggio clsasiche lombardo 9|I1 L. ‘118;| e del pressi: 1 ‘1g, cbblena Copa Covo i pegoimo | DIL poni fem 
trentino da 119/a 119.50; 10/18 © 1119 da | Frumento. per ettlitro daL.17 78 n 19.08 1, cpaligazioni dal Kabacobi. covtrattate a || Ferris Fomano 
109/a/110; belle correoti' irontino \9111. da f Sagaia id da a 18 10 a 160] ge e Obbfigazioni idem. 
107 50 a 108; 10/12 da 99 a 100; friulane ] Avena ld da » 32M a 802) Azioni rotative 637." È Ferrpvie Vittorio Eman, (1853) — 168 
1119 104; buone carrenti 1012 da 97 a 98; { Riso là. da» li 33 22.99 li Cr Fo 0 Obbligazioni ferrovie Meridionali — 167 50 
11t18 94; 12/14 da 88/2 89; trentino SIL! da | Hfeliga Idi dan 9992 $2) Le De IRR OT ui Gibio, sall' italia — sm 
106 a 105; 10/19 da 96 n 07; friulano, 11115 | noi da L.300 q fObcaduno. | ‘ora sì 60 0) AMI 
da 91 a 93; correnti 11.98; 10/12 96; 11128] tem da » 00 80 ld CO . a 
(da 92/0 92.50. Vitelli da » 99, 89 dh Borno 11: fimnain Sè geusola.1870. 

Cascami, — Strazze di seta prima ‘qualità f Idem da » ta 95 id Alla nostra Hures 'oggì In Rendita ita 
vostrane lire 13; chinesi 18 50; seconda no- { Moggio da * 30 100 codona, [lana fo cons |-7 cotanzi da 96.98 
beate (da #2 14/60. Fio amirià’daL’0 90m 065)" pur ui miss 01 ronienttò. da tire 56 90 

Strijjo classiche a vapore da liro 18 a 15; Paglia id. ‘dn 00854 40/207 
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ùeglo — Rip 

vrtatio Enmatiele — Fi 
voro. 

Marie (ale. vre $) — La, drame 
miatiéà Compagnia francese di E, 
Meynadier rappresenta: Le meur- 
rien: de Tnéodor, 





fi prestigio. _. 
Asini (oro 7/11) — La conica 
‘comprigule. plemonteso T. Milone 
e.tocì rappresenterà: Le sivitole. 
Malo (oro 7119) — Esorcizi equa: 
‘tri ‘dll Compagnia E. Gaiflamimo! 
Be Piarsiniaie (ore 7 18) — 
rappresenterà collo. miarionette: 
TI piccolo Ficcanaso, gran rivista 
all'acqua forto dell'anno 1869. 
Tulti'i giovéli ieSoke 1 119, do- 
‘mebica alle’ ore! 9 tacita di ‘giorno. 
Giandula (oro'7 119) — Si rap- 
‘retenterà; Roberto sì diavolo. 
Tutti!‘ ‘giovedi ‘alla’oro 1119, tutto 
la doisuniche alle ore tre recita. 


PROGRESSO IN TORINO! 
SALONE DI GRAN LUSSO 


‘per lustrare gli stivali 
‘A SOLI CENTESIMI 10 


Via 5. Teresa, N:8, 8985 
Momite"d 


















x TORINO 
Martedì‘2% gennaio; si iapriranno 
RU jucanti par la vendita» di ogni 


tti nel mese di giugno scorso, tanto 
i che ad Inttremn; 







SILICATO DI POTASSA 





(Vetro natubile) 

TI più adatto per accomodare. cri: 
tali rotti porcellane terraglio ed 
‘ogni genere consimile. sno sl'adopeni 
a frelto, e beta appicaio pochi: 
‘im sopra l'oggetto che si vuole ac: 
comodato, el'acquitta una forza Ye: 
trova talmente tenace da non rompersi 
più. — Prezzo del flacon cent. B@; 

«Deposito in Torino presso il signor 
Are O, profumiere, ia Bacbacene 

A ite 









uo Da vendere | 
Cancina di eitari SÌ, pres 
‘Robasso: 6 miglia da Tito 
prati, campi, ia, diritto di ‘pascolo, 
@ fornace; con Lio: bovine, 


Dirigerni dal notaio ‘Taccone, via 
celle Orio, N 


16,, piano 2°.,,,,,889 
Da affittare al presente 
Lo: 


dell'albergo d'I- 




















talla, in via Miano; N. 19, e Bas 
allica, N. 9, per il prezzi ‘acnuo di 
Li. 6000, comprese le. relativo. seu- 
Geri; gli efeti mobili eatrostanti si 
codoco 0 nona piaclmbnio' dell'affit.| 
tavole. — Recapito dal comproprieta: 
rio, di casa sig.:cav. Giuseppe: Gibel; 
dial, via $, Francesco d'Asusi, N. 30 

casa propria. 880 


PASTIGLIE DI.CODEINA 
PER LA: TOSSE 
Preparate dal farm, VA: ZANETTI 
di Milano, 
ia Onpossio; N.:30. 

_ L'tso di queste Pastiglie in Francia 
è intimo costada I più seno 
cacio dela initazini di petto; 
«lle tossi patinate, del cate della 
roncade polmonari: è mirabile 

il SUo Ufo calmante 
nta Prezzo Lf. 
TARA, Pica cart rnicia, 

















torso nai. 





Nuova, e primarie d'Italia. - 19 
DEPOSITO 


Semo;Bachi del Giappone 
Presso Francesco. Prandi, .| 
droghipre in .vis Milano, |, 299 


"Café da..rimatloto' 
SALI i Del, ce ione 
dirigersial proprietario\li casn. Sit 
CARPÈ “WURUET DISINITÀ 
VINI DI SPAGNA ini 
FOGLIE DI:BOCA same 


DROGHERIA' -Mhr 
via Po, N. di, Torino. 


























presso. la Piazza. Vittorio Emanuele: 
fimo 


Vendita volontaria. ut“; 
giortiato 100 circa,:ood case/idf cam: 














Î Pietà ad interesso 


È SIA SIONI rete pale 
Vendita volontaria ita 


a 
si 


MENTA 


1L..8_S@:la/boccittà, in Torio, presso .ùgen 
principali farmacio d'Italia." 





ECRZETORIAE i 


È il'Wolo'medlcimento di questo ginore che-il Goterno) Russo aUbla permesso di iatrodurre nei Soi Stat 
la I. Mondo, di farmacisti Bonzaai © Turin; e nl 






Sono miglisia le greemscigiosti 
cli el contato Ogni giorno ottenuti 
Ti tutte 10) patti dell mondo colla 
da e al Iatico — 
Non sto difatti un modicami mio 
cho dia risultati conl rapidi contro 
Ta gonorri a crobjea rh inedito; 












Ussunza depurativa concentrata al loduro di Potassio 
DEL DOTTORE DUCOWX DI POMERS, 

Rigonorare il sangue e depurarlo, distruggore le conseguenze risultanti 
(lurmalottie contagicne, paralizzare l'azione del mofturid 1 è stato assor- 
a care dlerativa, de 
nelle malattie siflitiche .è-il compimento di tutti i trattamenti usati, e servo, 
RTBFODIEVA ngi RO glo conditi e (Gr Die adiianale 
guarisce 89, esistono Si impiega ache cot vantaggio nei reumatistni + ina- 
Inttio della pelle. — Flac. Fr. 18 1/8 fac. Fr..6150. —Doposito a Milano 
all'Agenzia Manzoni e €. in Torno, preso la farmacia Tarkeeo , 
che contro vaglia postale fa spedizioni a’ domicilio. si 


GALLERIA NATTA 
Trovasi nel negozio di S: BELLI 


‘un’grandioso e svariato assortimento generi movità ricevuti. di re- 

cenlò, cioè : finmelle per camiele (£z/r0), cravatte, neinrpe 

© foulards d'ogni genere ;\eamicie  fazz. 

d'ogni qi 

@d arti ip 

di faux-cols e manchettes (veri Ingleni e mazionali). 
Si eseguincono comandi di lngeria per uomo con 

tezza ‘e puntualità , a prezzi onesti. 


VENDITA STRAORDINARIA 
Via Nuova, N. 37, dirimpetto all'Albergo del 
Cavallo Rosso, Zorino. 

Per motivo di trasiocamento si è deciso di vendere a'qui- 
lanque prezzo una grande quantità di abiti fatti , drapperie ed articoli re» 


lativi rimasti insenduti. — Per eouvincersì del ero gundaguo bisogna 
provare. — Correte dunque se volete arrivare in: tempo. di 


PIANOFORTI # ARMONIUM 
Grandiono suorcimento delle più rinomato fabbrihe di Franca e, Ger: 


‘mania. Smeclalità pei Pinti a corda incrociate (tistema Americano) 
vendita, combi, nolo ed accordattra, presso 


COLLINO PADRE, FIGLI E COMP, 
Via San Francesco da Paola, 11, Torino. 













































© 





Per rinnovamento: di Mercanzie 


ni endono al massimo buon prezzo nel Negozio di. Casicelleria ‘del! fu 
LAOHOEX LULGE successore! Penta , in vis. dell'Accademia: delle 
\Selenze, una -quautità di Oggetti di Cancelleria, di Faniasia e di Religione; 
cioè Calamai d'ogni genere, Popéterie, Nésessaires per scrivere, Albom Ga: 
fiaetto, per Ritati, per disegno; Ziliarda guornti o aguerat, Porlatogli, 
Portabigliotti, Presscpapiers, Pesalettéro, libri di divozione, Cracifisai d'avorio, 
Acquasantioî, Rossi, Quadri'e Quadretti, Passepartout, Statuette, Cappelle; 
Givochi delle Dame, del Domina, ecc. ecc, ne 


-. INPOGRARFIA EREDI BOTTA 


|TORINO, via Corte d'Appello, 22 '— FIRENZE, via Castellazzo, 12 














i IL GOUDAR NUOVISSIMO 
GRAMMATICA ITALIANA E FRANCESE 


del Professore MAURIZIO TOUSSAINT 


AD USO DELLE SCUOLE (TECNICHE E SUPERIORI DEL REGNO, 
ATTA ANCHE ALLE PICCOLE INTELLIGENZE 








ZA EDIZIONE 
ché nogii esercizi; d'applicazione 
‘dl ainioghi famigitari 
brevi racconti morali per esercizi di lettura 
della contbgazione, di tutti 1) verbi irregolari. 
Prezzo DIRE DUE. 
Si spediscono franche di posta contro relativo Vaglia Postale 
diretto alla sudietta Tipografia Gus 


MACCHINE DA CUCIRE 


VERE AMERICANE — RIGGHE D'ACCESSORIL 
PER USO DI FANUGLIE ED INDUSTRIE 


INVENTORE ORIGINARIO 


'ELIAS HOWE 4° Sa = 
new-xox ‘EL MACCHINE DA CUCIRE 


» Iunico) distinto all'Esj 
‘alti promi, la Medagli 



















DI 





sizione Universale di Parigi coi più 
ro e la Croce della Legion d'Onore; 











La fora macchina ELNAS HOWE ai raccomanidi per la pi 
lt e jrlidità non sofrendo {limito fiasto ancho piante civ ni 
ic SE PÒ cui con eguale peiezione la musi, a tinchera, 

ie e le più forti. 


è Garanzia per 5 anni — Inecgramento sratiù: 
UNICO DEPOSITO delle vere Macchine Ellas Mowe pel Piemonte, 
presso, CARLO MANFREDI, via Finanze, N. 1, Tori, ove 


(trovasi pure l'esclusivo Deposito delle vere: Macchine da cucire origiuali 


VHEELER E WILSON DI NUOVA J0KK 











3808, ed un molino, è tre.xuote.coa 
‘nt ‘id abbondante. Far 
Eapeno a Sg 
fn.faccia\a 8. Bacco. 282 











iasime di nccessorli è di' apparecchi. Macchine LINCOLN, CHOVER e 
BiukKW, WILCOX o GIA ; macchiuotte da cucire a maso di diverii sistemi 


2968 








AVVISO 


Nott, Compara 
adr, Chirurgo” Geil 
iS: 5° Maestà e Heale 
a, a traifeto il sun stabi: 
limento in via 8 Tommaso, N. 1, 
pito obi, angolo via Doragrosna 


RINNOVAZIONE DI CITAZIONE 
Cou atta di citazione delll'11° dit 
cembiro; 1869, Vergnasco :ustiere; nd 
iuatanza di | Giuvanni Gruppo e di 
Lucia Geuppo, madre, di, Quinto, Se- 
éoudo, Filomena, Luigia | Gruppo | 
vomero cititi a ‘ost iavire rianel la 
pretura di Cossato, 
misiario allo esscuzioni in Cossato, È 
Giacomo fu: Giacomo Mino di dimora, 
a ignota, all'ad 

1570, per 
solidario page 
(resa di undici © più nani 
sori. 

Non essendo compario il Giacomo 
Mino fù Olicomo ll'adienza suddetta, 
I'ma sig. pretore di Cossato mandò 
unitei la causa | del ‘contumace. ‘con 
puella del Mino Carlo, rinviando Ja 
iscussione della mindesima. causa 
all'udienza delli:28 febbiato prossito, 
oto $ mattutine, mandando iutimarsi 
copia, dell'ordinanza ‘al contumace 

ino Giscomo, Quale. intimazione 
venne eseguita: dall'usciora Rossi il 
18 volgento 1870, 97 


SUNTO DI CITAZIONE 

Sall'inetanza di Giraudi Teresa as: 
alstita\ od autorizzata! dal di Jel ima: 
rito Giusenpe Bruno residente a 
rino, ammessa al boneficio doi poveri 

‘decreto. 1 marzo 1557, con ni 

rio 17 corrente genhaio di Mi- 
Garitta, uaciere del tribunale 
civile di Mondovi, fu. a. senso dello 
Art. Il del cod. di proc. civ, cit 
Lorvazo Garelli‘ di domicilio, ri 
densa e dimora ignoti, a compari 
in via formalo nol termine. di giorni 
15 anti 1 prelodato; tribunale. per 
intervenire bel giudicio già vertente 
disoti il medesimo; tra l'instaute. Lo- 
renzo Gabetti è don Carlo” Gabetti, 
ed'ottenere la' dinmissiono degl 
bili‘ da eani posseduti ©. loro perre: 
nuti dalla successione di don Barto: 
loméo, Gabetti. 

Mondovi, 18 gennaio )870. 
qalftaner not. Ambrogio Rovere, 
9a 


NOTIFICANZA: DI SENTENZA 
Il sottoseritto Gasj 
uscire del fribunalo cile di Noi 
vara, dichiara d'avero col giorno 




























{8gonni 
a 











































oggi, Ad fostanza del signor Cerutti 
la est tuali reaomnte 
contumiaei pu 
tribunale, del 0 ottobre 1860 al si: 
Carlo Goemmi, già. residente in Nt 
vara dra dl resticne, domicilio e 
imora ignoti; ed ‘in dipendenza di 
relazione alle'ordinatice ‘presidanzioli 
9 dicembre. 1869 e’ .genuaio'eor- 
Enio mos, avere ciali medesimo 
parire per lo ore " 
del giorno: 8° protilmo ’ftbtaio 
vanti llustrissimo sig. presidente di 
detto tribunale’ per l'esecuzione della 
sullodata sentenza, ‘in concorso col 
ect poeenori doni della cui 
rai a, e perla fis: 
sizione dla degli abi 
Richiedo la Direzione del giornali 
degli ansondi giuda i“ Forioo 
detto Zia Provincia per l'inserzi 
di questo:sunto per ogni: legale ef- 


fetto, 
20 gennaio 1870, 








Novar 
876" Gafparo Ocmpalia us 


IR RE 
837 [NEL FALLIMENTO 
di Fortunatd=/Verrone: e; Gioanni 
Denina , giù. lenti in 
Saluzzo e es 
rvisano i creditori di talo fal- 
lita @ rimettere fra gioral 
del tre iadlaci dotaii Lottnt re: 
so, Avvocato Bartolomeo Bri 
Mickelaogelo Riberio Pirate 
cimi fa questa cità, o” l'alto hi 
Livello, od alla cancelleria di queto 
tribunale € (£ di quello di commercio 
i loro titoli di‘credito, oltre nd uan 
nota lu. carta bollata ‘udicanto” la 
sonnva di chi sì progongono creditori, 
© di Coripirire potsouaimehte. 0) per 
‘ttezzo:di'‘mandaterio divati al giu 
dico dei 






























con beneficio d'incentario. 

Tx afguiri Padlina Bari, fa Mal 
cli olona dl nechato For 
raso Genero. tata; pimmo. proprlo 
‘che ‘a nome © nell’iaterebno (di ina 
figlia minore Camilla | Gessro, passò 
il°@l'19 gennaio. 1870 alla cencolle: 

dalla pretura. Mopviso, l'atto di 
cettaziono con banolicio d'inventa 
io dall'eedità del Fortunato Gero 

tivo. inavito 6! prdfe. deceduto 
"orino il. diceatbro! 1860 (eva 
into el in det: sedone, 


Vincenzo Dumichelis; cane. 


























GHERIA DA RIMETTERE frevilione 


eszzo in corno. 











sotto i Rortici della Fiera 

lo Pipe e Portesigari di xchiîina di mare trovarti aggionto un 
frtnde Masriimento ii ar40006 ai fantamie o tuanoy in bronzo, 
eristalto, cuoio di Mussia, i Bsowterieu nonchè 
gainti; Fesadeegtd, i) tutto. a 


PREZZI MIISSNI TT TT 












jo contre Id fasifica- 
Ma momera)Nevalento Arabica, 


zioni velenone chi 
Î ente n Milano | Como e 


im parcochie 
Bologna y/ad ‘evitare le quali 
provvederni eseltuni vamente 
ino, Gvverv | ai nostri: depositi’ 
prescnte annunzio, » 


Non più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REALTA ARDA 


Guarisce radicalmente le cattive digestioni. (di atri), neuralgie; 
atitichesza abituale, emorroidi glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gon= 
resina 
‘stò e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori È 
51, apasimi e infamazioni di stoico, dt vinceri ogni disordine. deh, {e 
‘40, nerti, membreno. mucolé e bile; insonnia, tosse, oppressione; asma, 
catarro, bronchite, tisi (corsunzione), pneumonia; eruiioni, malinconia, depo* 
Fimcnto, diabete; reumetismo; gota; Îalbre; teri, viso © povertà del anguey 
idroninia, sterili, fusto bianco, i'pallidi colori, mancanza di froschezea, 
energia. ‘Essa è pure il corroborante per i fanciulli deboli per le persone: di 
ogni età, formando buoni muscoli e sodezia di carni. 

Ecomomissa 30 volte suo presso in altr/. rimedi; x 
e'edita meno di un cibo ordinario facendo dunque doppia 'economia. 
Entratto di 70,000 guarigioni; 

L'uso della, Revalenta! Arabica Du Barrs di Londra. giovò in modo! effi- 
cacissimo alla saluto di mia moglie. Ridotta, per lenta ed inalatente infiat- 
mazione dello stomaco, 8 non pater. mai sopportare alcun cibo, trovò nella 
evlenta quel solo che, potò da principio tollerare ed în nagult facilmeote 
digeriro, gustare, ritornando per essa da uno stato di salute, veramente 
inquietanto, ad un normale’ bencosere di sufficiente © contivuata prosporità. 

Manerm Canto. 
Fabiano, 18 aprile 1869. 

Per: tutto II tempo dalla: mis vita. vi sarò. riconoscente ‘pel bone che mf 
tn fatto la vottra prexioen Revalenta: Arabica. 

osa mia guarito da ucuti dolori per tutto Il corpo, cho appena’ pi 
tevo camminare. Gromeriet Lama, 

Rovine, diitrattà di Vittorio, 18 maggio 1508, 

Da due mesi a questa parte mia moglie in istato di avanzata gravidanze: 
veniva attaccate giornalmente da febbre; essa non avera più appetito; ogni 
‘cotà, ossia qualsiasi cibo lo faceva nausea, per il che era ridotta in estrema, 
debolezza da non quasi più alzarei de lotto; oltre alla febbre ‘era. affetta 
anche da forti dolofi di ‘stomaco; e soffriva di una stitichezza ostinata: dh 
dover soccombere frs' ion molto: Rilevai i prodigiosi; effetti della Revalento 
‘Arobica. ladussi mia moglie a prenderla, ed in J0 giorni che ne fa uso, 
Îa febbre scomparve; acquistò forza; mangia con sensibile gusto e fu libe- 
rata dalla stitichezza, B. Gavpis, 

Ta :scatola del peso di un Î/i chi. L, ® 50; 1/2/chil. L. 4 5051 
‘ebiloL. 64 2 chil, è 1/2 L. 19 BO; 6 chi. L. 864 12 chi L: 65. 

La Revalenta al cioccolatte in polvere, scatola! por 12 tazzo L. 50, 
per 24 tazze di 50, lo tavolette per 12 tato L. ® 50. 

Casa BARRY DU BARRY E COMP., N. 2, via Oporto, Torino: — For 

fiomande in Torino ed in tutto lè ci del rego: ai farmacisti, 

rod n 
pre rn el 


NOTIFICANZA DÎ PRECETTO. REVOCA! di PROCURA 
L°8 corrente mese l'aséiefe presso | | Goù atto 49 novembre ‘1569, rico- 

















































la pretura d'Alba, Francesco Runta, | vato Burzio Tommaso, notiio in 
und‘instanza di Garlarino Domenieo | Poirino, ‘vennò «dal; sig. Caminetti 
domieliato ‘a Mango, intimava nre | Guglieltno, fu Defondente, revocata la 
certo a Mortara Teresa ft Gioanol, | pracara generalo da lui prasatà al 


‘nitore, i persona della madre Ghi: | Sio cognato, sig.  Pelazza ' Vincenso 
018 Giueprine vedo GGTA| FE | fl Bicioleng0 ora realta; ta _T6: 
didente a Clonì (Franci); pel:pAgS: | rino, per:instromento (25 | novembre 
‘ento di. 474.65 fra trenta 1900 hi rogito di chi nvaoti. — S61 
Rae SO) pena dl'noata di ||| O 
Korreto posto still fii d'Alba e tut: | 359 CITAZIONE 
ora indirico con Paolo Gallo resi | "’Liusoiere Francesco Payl 
‘Alba; 90) gennaio 1870. giacza delli ig Giorlano Giovanni 
Horo old D. i | n Pinerolo indici nl fuita di 
Francesco Antonio Sola già varuicol- 
GO I GLTAZIONE nono | lat e pristinao in Pinerolo, attual- 
| rta però di coil, prensa © 
î MIE SAY: | dimora. igsoti, citò. oggi) il. fa 
DOO Ono a at bavao mol | sesso a. comparire all'adionza, del! 
decreto ‘14 ottobre 1869, l'usciere | tFibunale civile di Pinerolo f. f. di 
reato il'triiumale civile Leonardo | tribunale di commercio delli 8 pros: 
Bantalupo d' Alba ; soito la dara LÎ | simo venturo febbraio, cre'tuna. po 
corrente mese citava Corruti Agnese, | meridiana, por ivi dir cause per 10 
mogiia di Zaccaria, Yillien, Maris mo- 
Pao please feto | Ja falta del ig. Giora Giuseppe, per 
SÌ, reidenti i contagi: Vili, Tho- | TFendicazione dei mescauiami, efeni, 
non, i Bejlis.a Mofithiers, la Bonardo, ‘mobili ed utensi LO ASOT, deli 
sd Albeeville 60 Î Monatdo ‘di do: | setta primo  uili, 1887; dita 
‘miellio; ‘dimora ‘o residenza ignoti, a | eute pregiata Sinai ae 
ria o | Ars 10 curteate bo tcovai cio 
di-Albapel termino di quaranta giorni | soli atiidel falimento enitenti nella 
‘cancelleria di detto tribunale. 
La presente soddiafa al disposto 
, 595, 2° caporerso del colie» 
181 del codice di 















































la è noo Rrvent 
tramiezito. 0 


Teppati,; da, Gius 
Jo;Silvino ; fratelli (o: di commerci 
Cerruti della cata situata in Somma: | procedtira”civi 


Fiv del Bolto caduta ella cea |° Pisiiolo, 19 gbitalo 1870, 
TISde di Giogoal Antonio Bota peri su 
parta di sccesino cha ala gta 

Seo eloasiao Mido Co. | ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 


























No 
ipazta e il pelatno prexzo . coi con beneficio di inventario, 
Infera interessi ME 

"AÎb»; 20 geunsio 1810, La signsîn Celestina Tirico: fa 
Met Reland pro | Michele reiosa, di (Garlo, Rocchletti 





na 
‘rosidento fa Sen, Beoigno!. colli 

um del ‘nigoot niédico chirurgo 
Con decreti -dicembro; 1469 dl | 'Matirizio! Rocchietti, | pure: Cresi= 
nig. pretore di, Soitimoiittonp, sulla | dento in San Benigno, accottò; Ja 
Sostanza, di Borgosio Giovani fu An- | eredità di detto Oarlo'Hocchietti con 
‘tonic’di Nomaglio, amiosso ul Lent- | atto ricevuto dal cancolliero della 
fcio dell gratuito Patrocinio con. des | pretura di San Benigna_sottoreritto 
reti della Vomimispione press: l ji: | n. data 11, gennaio 1870, nell'ite» 
Banale cile TTyrea 4 pemuslo TANA | resso doi ‘Inlnori suol ‘figli’ Carlo cd 


1848 NOTIFICANZA ? 





























e 4 aprile I801 venne voniinnto Bar- | Elisabetta Rocchietti .col beneficio 
‘batti Antonio di Bernar:u: ni Mu. | dell'inveutaro, deeoduto dot:o Carlo 
dalto Dora 1 cuoiture ‘lt | redisà | Rocchietti iu San Benigio sotto i! 
iacemti, di’ Fontana, Scconriivo' fa | gioruv: 13. novembre; 1869, 
SERE, Morgafrayio Ivica e. | + Sam Beuignoy:15 guanafo 187), 
eler Irascesco ni Nena 

11 cancolifere ili Be:timodittone: | SL SIRIO ERA 108 








Not. -Bartoloinco Arte 





i Gy Favale a Or 























